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Palermo li 11 novembre 2025 
Prot. n.71/25 
 
 

A Sua Eminenza Reverendissima 

Il Signor Cardinale Corrado Lorefice 

Arcivescovo Metropolita di Palermo 

Curia Arcivescovile 

Via Matteo Bonello, 6 

90134 Palermo 
 
 
 
Oggetto: Nota  di riflessione sull’itinerario di iniziazione cristiana dei fanciulli. 
 

Eminenza Reverendissima, 
le scrivo con profonda stima e sincera partecipazione alla vita della nostra Chiesa 
palermitana, animato dal desiderio di offrire un contributo di riflessione leale e 
costruttivo sulle recenti innovazioni introdotte nel percorso di iniziazione cristiana 
dei fanciulli. La nostra intenzione non è contestare, ma contribuire, nella 
consapevolezza che le scelte pastorali incidono profondamente sulla vita spirituale, 
familiare e comunitaria dei fedeli. 
 
Nel corso del XX secolo, la Chiesa universale ha maturato una visione pedagogica 
dei sacramenti dell’iniziazione cristiana fondata sulla gradualità della fede e sul 
rispetto dei tempi della crescita umana. La Prima Comunione è stata collocata 
attorno ai sette-nove anni, secondo quanto stabilito da San Pio X nel decreto Quam 
singulari (8 agosto 1910): 
“L’età della discrezione, tanto per la confessione quanto per la comunione, è quella 
in cui il fanciullo comincia a ragionare, cioè verso i sette anni, sia più o meno. Da 
questo tempo comincia l’obbligo di adempiere ai precetti della confessione e della 
comunione.” — San Pio X, Decreto “Quam singulari de frequentia communionis 
puerorum”. 
 
La Cresima, invece, è stata progressivamente collocata nella fase della 
preadolescenza, quando la persona inizia a comprendere la responsabilità della 
propria fede. A questo proposito, Pio XII, parlando ai catechisti e ai parroci d’Italia, 
ricordava: 
“La grazia sacramentale suppone una preparazione proporzionata alla capacità 
dell’età, e si sviluppa secondo il ritmo della vita spirituale. È necessario dunque 
rispettare le tappe della crescita nella fede, come nella vita.” — Pio XII, Discorso al 
Congresso Catechistico Internazionale di Roma, 27 ottobre 1950. 
 
Il Catechismo della Chiesa Cattolica conferma che per ricevere la Confermazione è 
necessario trovarsi in stato di grazia e che “il candidato deve cercare l’aiuto dello 
Spirito Santo per essere pronto ad assumere i doveri della vita cristiana e per 
testimoniare la fede con la parola e con le opere” (§1309-1310). Queste indicazioni, 
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che nascono dall’esperienza secolare della Chiesa, mostrano che la distinzione dei 
tempi sacramentali non è una prassi contingente, ma un principio teologico 
fondato: l’Eucaristia nutre la fede nascente, la Confermazione la fortifica nella 
maturità. 
 
Sappiamo che la nostra Diocesi ha avviato un nuovo percorso di iniziazione 
cristiana ispirato all’esperienza di Spoleto-Norcia, dove comunione e cresima 
vengono celebrate insieme in età infantile. Pur comprendendo le intenzioni 
pastorali di tale scelta, riteniamo che un cambiamento così significativo meriti 
un’attenta verifica. Dall’analisi delle fonti disponibili non risultano al momento dati 
ufficiali pubblicati che ne valutino gli effetti nel medio periodo, né sulla continuità 
della partecipazione né sulla maturazione della fede dei ragazzi. Anche la stampa 
cattolica, inizialmente entusiasta, ha successivamente adottato toni più cauti, 
osservando che “la tenuta del modello andrà verificata nel tempo per valutare se 
davvero riesca a mantenere viva la presenza dei ragazzi nella comunità” (Famiglia 
Cristiana, edizione 2019). 
 
Sul piano educativo e familiare, la realtà quotidiana mostra che i bambini tra i 
sette e gli undici anni sono già fortemente impegnati da scuola, sport e attività 
extrascolastiche. Un percorso quinquennale di catechesi, con cadenza regolare, 
rischia di tradursi in un carico eccessivo per le famiglie, e di generare stanchezza 
o disaffezione nei bambini stessi. Inoltre, la celebrazione unificata di Prima 
Comunione e Cresima priva la comunità di due momenti distinti di crescita e di 
rinascita spirituale, eliminando quel secondo appuntamento – in età 
preadolescenziale – che tradizionalmente segna la rinnovata adesione personale 
alla fede. 
 
Desideriamo anche sottolineare il valore educativo e spirituale del padrino e della 
madrina, figure che appartengono alla tradizione più autentica della Chiesa. Il 
Codice di Diritto Canonico afferma che il padrino “ha il compito di accompagnare il 
battezzando o il cresimando nella vita cristiana, aiutandolo a comportarsi da vero 
testimone di Cristo” (can. 872). Il Catechismo della Chiesa Cattolica (§1255) ricorda 
che “per il Battesimo, come per la Confermazione, il padrino deve essere un 
credente saldo, capace e pronto ad aiutare il nuovo battezzato o cresimato nel 
cammino della vita cristiana”. Si tratta di un autentico ministero laicale, non 
formale ma educativo, che incarna la dimensione comunitaria della fede. Piuttosto 
che sospendere tale presenza – come sperimentato in alcune diocesi – riteniamo 
più coerente con la tradizione e con il Vangelo rafforzarne la formazione, 
restituendo ai padrini il loro compito di guida spirituale e di esempio di vita 
cristiana. 
 
Per raggiungere questo obiettivo e per migliorare la preparazione dei bambini, 
riteniamo utile introdurre strumenti formativi integrativi, anche digitali. La Chiesa 
stessa, attraverso il Rito dell’Iniziazione Cristiana degli Adulti (RICA), ricorda che 
“la formazione dei catecumeni deve essere continua, graduale e proporzionata alla 
loro capacità” (n. 75). Lo stesso principio è richiamato da Papa Francesco 
nell’Esortazione Christus vivit (2019), dove invita a “utilizzare i nuovi linguaggi e 
strumenti, affinché la fede si trasmetta nei luoghi e nei tempi che i giovani abitano” 
(§205). In questa prospettiva, una catechesi che integri la formazione frontale con 
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percorsi online a step progressivi, con brevi moduli video, quiz e verifiche 
intermedie, potrebbe rafforzare la partecipazione dei bambini e la consapevolezza 
dei padrini. 
 
Le celebrazioni dei sacramenti dell’iniziazione rappresentano, inoltre, momenti di 
forte socialità e di sostegno per molte famiglie e attività locali. Ristoratori, 
artigiani, fiorai, fotografi, negozi di abiti e fornitori di servizi partecipano a questa 
gioia collettiva che è anche espressione di comunione. Non si tratta di un aspetto 
marginale: la fede, quando è vissuta, diventa anche cultura, relazione, lavoro 
condiviso. Se i benefici del nuovo modello non risultano ancora evidenti né 
documentati, è legittimo chiedersi se valga la pena, in assenza di risultati certi, di 
compromettere un equilibrio che unisce la dimensione pastorale a quella familiare 
e comunitaria. 
 
Nel pieno rispetto della Sua missione pastorale, chiediamo che la nostra Diocesi 
mantenga aperto un dialogo di discernimento su queste scelte, affinché il cammino 
dei fanciulli verso i sacramenti possa restare progressivo, umano e fedele alla 
sapienza della tradizione. Con la fiducia che sempre deve animare i fedeli verso i 
propri pastori, rinnoviamo la nostra disponibilità a collaborare, con spirito 
costruttivo e amore per la Chiesa, per promuovere un modello di formazione che 
unisca la profondità della fede con l’attenzione alla vita reale delle famiglie e della 
comunità. 

Con devota stima 
 

Il Presidente 
Giovanni Felice 
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